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COMUNE DI CROTONE 

Piazza della Resistenza, 1 

88900 CROTONE 

 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
- art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5, decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. - 

criterio: offerta del prezzo più basso mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara 

ai sensi dell’art. 82, comma 2, lettera a), del decreto legislativo n. 163 del 2006 
OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE STRADA FARINA. REALIZZAZIONE RECINZIONE 
PARAPEDONALE SU MURI CANALI. 

Prot. 20150005929 del 5/2/2015 

SEZIONE I:  AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto 

Denominazione ufficiale: COMUNE DI CROTONE (KR); 

Indirizzo postale: Piazza della Resistenza, 1 

Città: CROTONE; CAP 88900  - Paese: Italia 

Punti di contatto: 

Comune di Crotone: SETTORE 3 LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO – Piazza della Resistenza, 1 – 88900 
Crotone (KR).  

Telefono: + 390962/921323; Fax: + 390962/921566;  

Posta elettronica: protocollocomune@pec.comune.crotone.it 

Indirizzo internet:  Profilo di committente: http://www.comune.crotone.it 

Ulteriori informazioni, il capitolato speciale di appalto e la documentazione disponibili presso il punto di 
contatto sopra indicato 

Le offerte vanno inviate a: 

COMUNE DI CROTONE - SETTORE 3 - LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO 

Indirizzo: PIAZZA DELLA RESISTENZA, 1 

Città: CROTONE – CAP: 88900 – PAESE: ITALIA 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO (LAVORI) 

II.1) Descrizione 

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice:  

RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE STRADA FARINA. “REALIZZAZIONE RECINZIONE 
PARAPEDONALE SU MURI CANALI” 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: LAVORI - ESECUZIONE 

 Comune di Crotone – Via Nazioni Unite tratto compreso tra la Via Israele e la Via Sant’Andrea 
Apostolo. 

II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico 

II.1.4) Breve descrizione dell’appalto:  

Il progetto prevede la fornitura e messa in opera, previo fori su muratura esistente, di recinzione 
modulare pannello grigliato elettroforgiato delle dimensioni H. 1,50, lung. 2,00 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale di appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, 
con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi.  

II.1.5) Divisione in lotti: no  

II.1.6) Ammissibilità di varianti: no  
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II.2) Quantitativo o entità dell’appalto a misura 

I.2.1) Quantitativo o entità totale (in euro, IVA esclusa) 

                                     € 80.883,31  di cui 

€ 80.747,52 

€ 135,79  

Per lavori  (soggetti a ribasso)  

oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza  
(non soggetti a ribasso alcuno) 

a) Categoria 
prevalente: 

 OS6 Classifica I Percentuale dei lavori 100%  

 

II.2.2) Opzioni:                                                                                            no  

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione 

Periodo in giorni: 30 giorni dalla data del verbale di consegna, ai sensi dell’art. 12 del C.S.A.   

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO E TECNICO 

III.1) Condizioni relative all’appalto  

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 

a)      concorrenti: garanzia provvisoria di euro di euro 1.618,00 intestata al Comune di Crotone pari al 2%  

dell’importo dell’appalto, ex art. 75 del d.lgs. n. 163 del 2006, mediante fideiussione conforme allo 
schema 1.1 approvato con d.m. n. 123 del 2004, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e corredata dall’impegno di un 

fideiussore al rilascio della cauzione definitiva;   

a.1) impegno del fideiussore a garantire la stazione appaltante dell’eventuale sanzione pecuniaria non 

inferiore all'uno per mille del valore della gara (€ 80,00), per la mancanza, l'incompletezza e ogni 

altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2, dell’art. 38, del d.lgs n. 

163/06; 

b) aggiudicatario: cauzione definitiva non inferiore al 10% dell’importo del contratto, incrementabile in 

funzione dell’offerta, ex art. 113 del d.lgs. n. 163 del 2006, mediante fideiussione conforme allo schema 

1.2 approvato con d.m. n. 123 del 2004, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui 

all'articolo 1957, comma 2, del codice civile; 

c) aggiudicatario: polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) e per responsabilità civile per danni 

a terzi (R.C.T.) per come previsto nel C.S.A., ex art. 129, comma 1, d.lgs. n. 163/2006, conforme allo 

schema 2.3 approvato con d.m. n. 123 del 2004; 

Importi della garanzia provvisoria di cui alla lettera a) e della cauzione definitiva di cui alla lettera b), ridotti 

del 50% per concorrenti in possesso di certificazione del sistema di qualità serie europea ISO 9001:2008, di 

cui all’art. 3, lettera mm), del d.P.R. n. 207 del 2010, in corso di validità. 
Le polizze con firma digitale devono seguire le modalità di cui al codice dell’amministrazione 
digitale approvato con D.lgs. 82 del 2005 s.m.. 

 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento 

a) Finanziamento:Bilancio comunale; 

b) Pagamenti per stati di avanzamento saranno effettuati ogni qualvolta i lavori eseguiti raggiungano 
un importo non inferiore al 20% dell’importo contrattuale, art. 21 del C.S.A.; 

     c) SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO E TECNICO 

III.1) Condizioni relative all’appalto  

     corrispettivo a MISURA ai sensi dell’art. 53 - comma 4 – periodi quarto e quinto, del D.Lgs. 163/2006 e 
dell’art. 45, comma 7, del D.P.R. n. 207 del 2010, con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso 
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mediante ribasso unico percentuale da applicarsi sull’importo posto a base di gara. 

d) ai sensi del combinato disposto dell’articolo 2, comma 91, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, e dell’art. 5, comma 1, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, è dovuta una somma, a titolo di 
anticipazione, pari al 1,5% dell’importo contrattuale (art. 20 del C.S.A.). 

 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento aggiudicatario                
              dell’appalto: 

Tutte quelle previste dall’ordinamento. Sia raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario mediante 
atto di mandato collettivo speciale e irrevocabile ex art. 37, commi 15, 16 e 17, d.lgs. n. 163 del 2006, 
che Società, anche consortile, tra imprese riunite, ex art. 93 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto: sì  no  

a) il Capitolato Generale d’appalto approvato con d.m. n. 145 del 2000, per quanto non diversamente 
disposto dal Capitolato Speciale d’appalto e dal DPR 207/2010, è parte integrante del contratto; 

b) nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori è prevista una penale 
giornaliera pari allo 0,5 per mille (euro ZERO e centesimi CINQUANTA ogni mille) dell’importo netto 
contrattuale, art. 16 del C.S.A;  

 

III.2) Condizioni di partecipazione:  

III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo 
professionale o nel registro commerciale 

1) iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della U.E.; 

2) requisiti di ordine generale e assenza cause di esclusione ex art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006, 
alle condizioni di cui ai commi 1-bis e 2 della stessa norma, dichiarati come da disciplinare di gara; 

a) fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, o altro procedimento per una di tali situazioni; 

b) pendenza procedimento per l'applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa di cui 
rispettivamente all'articolo 6 o all’articolo 67 del d.lgs. n. 159 del 2011; 

c) sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità o che incidono sulla moralità professionale;  

d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge n. 55 del 1990; 
e) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 

derivante dai rapporti di lavoro; 
f) grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 

bandisce la gara; o errore grave nell'esercizio dell’attività professionale;  
g) violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 

tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
h) iscrizione nel casellario informatico per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 

merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento 
dei subappalti; 

i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) non essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui a legge n. 68 
del 1999;  

m) sanzione di interdizione di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), d.lgs. n. 231 del 2001 o altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, oppure provvedimento 
interdittivo di cui all'art. 14, comma 1, d.lgs. n. 81 del 2008; 

n) iscrizione nel casellario informatico per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai 
fini del rilascio dell'attestazione SOA nell’anno precedente; 

o) vittime dei reati di concussione o estorsione, aggravati per associazione mafiosa, che non hanno 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, emergente dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 
giudizio formulata nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara; 

p) situazione di controllo o altra relazione, con altro partecipante alla stessa procedura, che comporti 
l’imputazione delle offerte a un unico centro decisionale, alle condizioni di cui all’art. 38, comma 2; 
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3) condizioni di cui al punto 2), lettera c), anche per soggetti cessati nell’anno precedente; 

4) assenza di partecipazione plurima artt. 36, comma 5, e 37, comma 7, d.lgs. n. 163 del 2006; 

  

III.2.1.1) Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo n. 165/2001, e s.m.,  il concorrente,  
deve rendere apposita dichiarazione con la quale attesta di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto”. 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: non richiesta 

III.2.3) Capacità tecnica 

Dichiarazioni sostitutive ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000, in conformità al disciplinare di gara, 
indicanti quanto segue: (per le categorie e le classifica di attestazione S.O.A. il riferimento 
obbligatorio è fatto rispettivamente all’Allegato A del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

a) di possedere l’attestazione SOA nella categoria prevalente OS6 Class. I di cui all’allegato A del 
D.P.R. 207/2010.  

b) sono fatte salve le disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari ai sensi 
dell’art. 37, commi 1, 3, e da 5 a 19, d.lgs. n. 163 del 2006, così come modificato dal d.lgs n.152 
del 2008; art. 92 d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; orizzontali: mandataria minimo 40%, mandanti 
minimo 10%; verticali: mandataria in prevalente, mandanti nelle scorporabili;  

c) è ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 163 del 2006 e s.m.i. e dell’art. 88 del 
d.p.r. 207/2010, alle condizioni previste dal  disciplinare di gara.  

d) Il concorrente dovrà stampare ed allegare alla documentazione amministrativa il Documento 
“PASSOE” rilasciato dal servizio AVCPASS comprovante la registrazione al  servizio per la verifica 
del possesso dei requisiti disponibile presso l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, 
Servizi e Forniture. I soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente 
registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato – 
AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. 

 

III.2.4) Appalti riservati:                                                                                     sì  no  

SEZIONE IV: PROCEDURA 

IV.1) Tipo di procedura 

IV.1.1) Tipo di procedura: aperta 

IV.2) Criteri di aggiudicazione 

prezzo più basso espresso mediante ribasso percentuale da applicarsi sull’importo dei lavori posto a base 
di gara ai sensi dell’art. 82, comma 2 – lett. a).  

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo 

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice: 

CUP: F14E09000010006 CIG: 6035947D06 

 

IV.3.2) Pubblicazioni relative allo stesso appalto sì  no  

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare 

Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti: 

 Giorno: venerdì Data: 27 - 02 - 2015 Ora: 10 00  

 

Documenti a pagamento  sì  no  
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IV.3.4) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: 

 Giorno: lunedì Data: 02 - 03 - 2015 Ora: 12 00  

 

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: Italiano 

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta 

giorni: 180 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte) 

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte  

 Giorno: martedì Data: 03 - 03 - 2015 Ora:    12 00  

 

Luogo: Comune di Crotone – Settore 3 Lavori Pubblici e Patrimonio, Piazza Pitagora, 1.   

Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: sì  no  

Rappresentanti dei concorrenti, in numero massimo di una persona per ciascuno; i soggetti muniti di delega 
o procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla 
documentazione presentata, possono chiedere di verbalizzare le proprie osservazioni. 

SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI: 

V.1) Trattasi di un appalto periodico:      sì  no  

V.2) Appalto connesso ad un progetto/programma finanziato da fondi comunitari: sì  no  

V.3) Informazioni complementari: 

In relazione al Protocollo d’Intesa sottoscritto tra gli enti locali della Provincia di Crotone e la 
Prefettura di Crotone per il rafforzamento delle condizioni di legalità, la ditta aggiudicataria dovrà 
sottoscrivere, in sede di stipula del contratto, le seguenti clausole: 

1. La sottoscritta impresa aggiudicataria dichiara di non trovarsi in situazioni di 
controllo o di collegamento ( formale e/o sostanziale ) con altri concorrenti e che 
non si è accordata e che non si accorderà con altre partecipanti alla gara;  

2. La sottoscritta aggiudicataria si impegna a denunciare alla Magistratura o agli 
organi di polizia ed in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita 
richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o 
nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o 
dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o 
nella fase di esecuzione dei lavori; 

3. La sottoscritta impresa aggiudicataria si impegna a denunciare immediatamente alle 
forze di polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di 
estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma 
esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la 
compagine sociale o dei loro familiari ( richiesta tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi, o simili a 
determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere, ecc. ). 

V.3.1 ) Qualora l’impresa si renderà responsabile della inosservanza di una delle clausole, sopra 
indicate, sarà considerata di non gradimento per la stazione appaltante che pertanto 
procederà alla rescissione  del relativo contratto di appalto.  
Analogamente, qualora la ditta aggiudicataria si rifiuti di sottoscrivere le su citate clausole di 
legalità, l’impresa sarà considerata di non gradimento per la Stazione Unica Appaltante che 
procederà a revocare l’appalto per assegnare il lavoro al secondo in graduatoria. Nel caso in 
cui anche il secondo in graduatoria si rifiuti di sottoscrivere le clausole di legalità, la Stazione 
appaltante procederà ad interpellare il terzo in classifica, e comunque procederà ad oltranza 
fino all’ aggiudicazione dell’appalto.   
La ditta aggiudicataria dovrà, inoltre, rendere un’apposita dichiarazione con l’indicazione delle 
imprese subappaltatrici, titolari di noli e di contratti derivati e subcontratti, comunque 
denominati nonché i relativi metodi di affidamento, precisando che i beneficiari di tali 
affidamenti non sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese 
partecipanti alla gara – in forma singola o associata – e che è consapevole, in caso contrario, 
che tali subappalti o subaffidamenti non saranno consentiti. Pertanto, l’impresa aggiudicataria 
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non potrà affidare in subappalto i lavori ad un concorrente che ha partecipato alla presente 
gara.   

L’aggiudicatario, sarà inoltre obbligato a comunicare alla Stazione Appaltante ogni eventuale 
variazione intervenuta negli organi societari, ivi comprese quelle relative agli eventuali 
subappaltatori o fornitori. 

V.3.2) Per quanto riguarda i requisiti di carattere generale che le imprese devono possedere 
(rappresentanti legali, direttori tecnici, amministratori, soci ), si precisa che influiscono 
sull’affidabilità morale e professionale dei concorrenti anche i reati commessi contro la 
pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica, il patrimonio e la persona se 
relativi a fatti la cui natura e contenuto siano idonei ad incidere negativamente sul rapporto 
fiduciario con le stazioni appaltanti. Sarà cura, pertanto, della commissione giudicatrice 
valutare le singole concrete fattispecie che possono incidere negativamente sulla 
partecipazione o aggiudicazione del contratto.  
Comportano, invece, l’automatica esclusione dalla gara d’appalto ogni condanna per i delitti 
previsti dagli articoli 316 bis, 316 ter, 317, 318, 319, 319-bis, 320, 321, 322, 322 bis, 353, 
355, 356, 416, 416-bis, 437, 501, 501-bis, 629, 640 nr.1 del 2° comma , 640-bis, 644, 648, 
648 bis e 648 ter del codice penale, commessi in danno o in vantaggio di un’attività 
imprenditoriale o comunque in relazione ad essa.  
Comporta, altresì, una incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione l’irrogazione di 
sanzioni interdittive nei confronti della persona giuridica emessa ai sensi del D.lgs 8 giugno 
2001, n. 231 per reati contro la pubblica amministrazione o il patrimonio commessi 
nell’interesse o a vantaggio della persona giuridica medesima. 
E’ fatta salva, comunque, l’applicazione degli artt. 178 del codice penale e 445 del codice di 
procedura penale, riguardanti rispettivamente la riabilitazione emessa dal Tribunale di 
Sorveglianza, e l’estinzione del reato per decorso del tempo nel caso della pena patteggiata o 
decreto penale di condanna accertata  esclusivamente con provvedimento del giudice 
dell’esecuzione. 
 

a) appalto indetto con determinazione a contrattare del Comune di Crotone n. 235 del 5-2-2015 
(art. 55, comma 3, d.lgs. n. 163 del 2006); 

a.1) progetto validato dal RUP  (art. 55 c. 3 DPR. 207/2010) 

b) offerte anomale:  
ai sensi dell’art. 122, comma 9, d.lgs. n. 163 del 2006 e s.m.i, si procederà alla esclusione 
automatica di tutte quelle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla 
soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86 – comma 1 – del citato decreto; Tale procedura 
non è esercitabile qualora il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci, in tal caso si applica 
l’art. 86 – comma 3 – dello stesso decreto;  
c) aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
d) la Stazione appaltante provvede al pagamento diretto dei subappaltatori alle condizioni di cui 

all’art. 118, comma 3, d.lgs. n. 163 del 2006; 
e) obbligo per i raggruppamenti temporanei di indicare le parti di lavori da affidare a ciascun 

operatore economico raggruppato (art. 37, comma 13, d.lgs. n. 163 del 2006, e s.m.); 

f) obbligo per i consorzi stabili, per i concorsi tra cooperative e per i concorsi  tra imprese artigiane: 
⇒⇒⇒⇒ di indicare se partecipa in proprio, per conto di uno più consorziati o per conto di tutti i     

consorziati; per tale consorzio o consorziati, obbligo di dichiarare il possesso dei requisiti di 
cui al punto III.2.1) del bando di gara (art. 37, comma 7, d.lgs. n. 163 del 2006 e s.m.i.); 

⇒⇒⇒⇒ in caso di violazione sono esclusi sia il consorzio sia il consorziato; 

g) ogni informazione, specificazione, modalità di presentazione della documentazione per 
l’ammissione e dell’offerta, modalità di aggiudicazione, sono indicate nel disciplinare di gara, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente bando; 
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h) la documentazione progettuale completa e ogni altro documento complementare, compresi 
disciplinare di gara e modelli per dichiarazioni (utilizzabili dai concorrenti), con accesso gratuito, 
libero, diretto e completo sono reperibili all’indirizzo internet http://www.comune.crotone.it 
(art. 70, comma 9, d.lgs. n. 163 del 2006, e s.m.);  

i) la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’art. 140, commi 1 e 2, d.lgs. n. 163 del 
2006, e s.m., per cui in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento saranno interpellati progressivamente i soggetti che seguono in graduatoria; 

j) obbligo di dichiarazione di avere esaminato gli elaborati progettuali, di essersi recato sul luogo, di 
conoscere e aver verificato tutte le condizioni, ai sensi dell’art. 106, comma 2, D.P.R. n. 207 del 
2010; 

l) la stazione appaltante comunicherà tutte le informazioni attinenti alla presente gara d’appalto,      
compresi gli avvisi di cui all’art. 79 del d.lgs n. 163/2006, sul sito del committente all’url 
http://www.comune.crotone.it.  

I concorrenti, pertanto, sono invitati a consultare il sito istituzionale per le informazioni di rito (rinvio 
della prima seduta di gara, annullamento della gara, sospensione della gara, comunicazione della 
nuova data di apertura della documentazione amministrativa oppure delle offerte economiche, esito 
di gara, ditta aggiudicataria, concorrenti esclusi, etc.); 
m)  obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art.3 della legge n.136 del 23 agosto 

2010. 
In ottemperanza alla normativa sopra citata, gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti 
della filiera delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche europei a 
qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più 
conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, 
dedicati, anche non in via esclusiva, fermo restando quanto previsto dal comma 5, alle 
commesse pubbliche”; 

n) le controversie contrattuali sono deferite al Foro di Crotone. 
p) il o) Responsabile del procedimento è l’Ing. Gianfranco De Martino  

V.4) Procedure di ricorso       

V.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso  

Denominazione ufficiale: 
T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) per la Calabria, sede di Catanzaro 

Organismo responsabile delle procedure di mediazione   

Responsabile del procedimento di cui al punto V.3.2 - lettera o). 

V.4.2) Presentazione di ricorso 

Informazioni precise sui termini di presentazione del ricorso: 
a) entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente bando per motivi che ostano alla 

partecipazione; 
b) entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di esclusione; 
c) entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di aggiudicazione. 

V.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di 
ricorso       

Responsabile del procedimento di cui al punto V.3.2, lettera o).  

V.4.4) Normativa di riferimento: 
 Per quanto non espressamente previsto, si rinvia al D.lgs n. 163/2006 e s.m.i.=.  
V.5)  Data pubblicazione  Albo Pretorio:      05 - 

 
02  2015  

 
Il Responsabile Unico del Procedimento 

                                                   F.to   Ing. Gianfranco De Martino  


